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I COMMISSIONE (congiunta con IV Commissione)

SEDUTA N.  22 DEL 3 AGOSTO 2005 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Proseguimento esame provvedimenti connessi all'assestamento di bilancio per l'esercizio 2005

L’Assessore al welfare riepiloga i principali interventi attuati in seno alla manovra di assestamento.

In particolar modo l’Assessore ricorda che le principali voci di incremento, rispetto alle somme stanziate in sede di previsione, sono relative:

· ai contributi ai comuni per la realizzazione di interventi a favore di persone handicappate;

· ai contributi a favore di enti locali che istituiscono il servizio civico volontario delle persone anziane;

· agli interventi realizzabili con il fondo regionale per la non autosufficienza;

· all’esercizio delle funzioni regionali in materia di vigilanza sulle strutture residenziali;

· alla reimpostazione dei fondi finalizzati al progetto regionale “Tutti i minori hanno diritto ad una famiglia”.

Fa invece presente che sono stati attuate alcune variazione in diminuzione, con particolare riferimento ai seguenti interventi:

· erogazione di fondi agli enti che gestiscono le funzioni socio-assistenziali a favore di pazienti dimessi da ospedali psichiatrici, in quanto è in costante decremento il numero degli utenti;

· erogazione di contributi agli oratori e agli entri enti di culto per il riconoscimento della loro funzione educativa;

· erogazione di contributi a favore delle organizzazioni di volontariato che realizzano interventi di interesse regionale.

Alcuni Commissari richiedono maggiori motivazioni in ordine alle manovre in diminuzione operate sui contributi agli oratori nonché sui contributi alle organizzazioni di volontariato.

L’Assessore fa notare che la variazione in diminuzione dei contributi da erogare agli oratori ed agli enti di culto è dovuta ad una generale manovra di riduzione delle singole unità previsionali di base imposta dall’Assessorato al bilancio ma garantisce in ogni caso la propria disponibilità a ripristinare l’originaria dotazione finanziaria del relativo capitolo in sede di successive note di variazione, mentre la riduzione dei fondi sottesi all’erogazione di contributi ai soggetti che realizzano interventi socio-assistenziali a livello regionale è motivata dal fatto che la maggior parte delle competenze relative ai progetti realizzati dalle organizzazioni di volontariato e dal terzo settore in genere sono ormai state conferite alle province.

Ricorda infine che i progetti per l’impiego di detenuti in semilibertà in lavori socialmente utili, nonché gli interventi per la realizzazione e la manutenzione di asili nido saranno ulteriormente finanziati con fondi statali da reimpostare.

Alcuni Commissari chiedono ulteriori approfondimenti in ordine alle seguenti tematiche:

· riconversione delle IPAB sulla base delle vigenti disposizioni nazionali e rapporti tra IPAB ed ASL per l’erogazione, da parte di queste ultime, della quota sanitaria a cui sono tenute;

· gestione dell’attuale regime di libera scelta operato dal sistema delle convenzioni aperte tra gli enti locali e le strutture private residenziali e semiresidenziali;

· stato di applicazione dei livelli essenziali di assistenza agli anziani non autosufficienti.

L’Assessore fa presente la difficoltà di gestione del regime transitorio determinato dall’entrata in vigore del nuovo modello regionale di applicazione dei LEA a favore di anziani non autosufficienti, in quanto l’indifferenziata equiparazione tra strutture pubbliche e strutture private determina alcune situazioni di squilibrio dovute al forte incremento, da parte delle strutture private, della quota assistenziale posta  a carico dell’utente.

Ricorda infine che l’Assessorato sta conducendo un attento monitoraggio in ordine all’applicazione del modello di convenzionamento aperto introdotto dalla precedente Giunta regionale, al fine di evidenziare ed eventualmente correggere alcune situazioni di disomogeneità di trattamento che, comportando forti differenze tariffarie, rischiano di creare paradossali situazioni di esubero di posti letto a fronte di tempi di attesa molto lunghi da parte dell’utenza.

Manifesta comunque la propria disponibilità ad approfondire, in sede di Commissione ordinaria, sia la tematica del convenzionamento aperto, sia la questione dell’attuazione regionale dei LEA ad anziani non autosufficienti.
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